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Dalla neutra redazione 
NAPOLI — L'appuntamento 
è nella sezione « Rovatti ». 
un basso che ha tenuto a 
battesimo il primo nucleo di 
disoccupati organizzati di 
Barra, quartiere alla peri­
feria di Napoli dove il PC! 
raccoglie il 62% dei voti. 

Quattro chiacchiere con i 
compagni e poi fuori, in giro 
per le case, a rinnovare le 
iscrizioni al PCI e a farne 
di nuove. Contemporanea­
mente. nel quadro della cani 
pagna di proselitismo per il 
1079. si sta facendo la stessa 
cosa in tutti gli altri quar­
tieri. E' l'intero PCI. in so­
stanza, che si confronta e 
discute con la gente, con la 
città. 

Seguiamo nel loro giro per 
Corso Sirena, il « cuore » di 
Barra, la parte più degra­
data e cadente del quartiere. 
i compagni Roberto Mastol 
Ione, Luciano Sena. (ìiusep 
pe Scarpa. Salvatore Girella. 
Salvatore La Rocca Sono 
tutti giovani disoccupati. 
tranne Roberto, impiegato 
alla metropolitana milanese 
E' un • viaggio *. breve ma 
significativo, nei drammi e 

nel problemi quotidiani, nel-
V* emergenza » della Napoli 
più povera. - : 

Giovanni Caratilo è un ope­
raio della Gela iscritto al 
PCI dal '66. Rinnova la tes­
sera senza troppi problemi. 
quasi fosse una vecchia abi­
tudine. Intanto la moglie, 
piccola ma energica, offre 
da bere Ci si trova a par­
lare senza neanche accor­
gersene. E' la moglie che 
sbotta: « Ecco guardate. 
Questa è fa nostra casa. Pa 
ghiamo 20 mila lire al mese 
per un solo vano. Abbiamo 
dovuto fare noi qualche di­
visione e usare le porte a 
soffietto por risparmiare 
spazio. Abbiamo 5 figli: si 
può continuare cosi? Non 
abbiamo diritto anche noi ad 
una casa decente? ! comu­
nisti, che fanno i comuni­
sti. pei" questo? ». 

I compagni spiegano che 
corso Sirena è già incluso 
— ad opera della ammini­
strazione comunale — in un 
progetto di ristrutturazione. 
La donna annuisce, ma con 
poca convinzione. Sa che ci 
vuole tempo e che il bisogno 
non dà tregua. « Come darle 
torto? — si commenta. — 

In giro per rinnovare le iscrizioni al PCI 

«A far tessere» 
nei bassi di Napoli 
Nelle case dì Barra, un quartiere povero e proletario - « I comu­
nisti che fanno per darmi una casa decente? » - I primi risultati 

Ecco una ragione di più per 
fare presto, per sollecitare 
scelte rapide e concrete ». 
Poi è la volta del marito. 
« E' mal possibile — dice 
ad un certo punto — che 
nella mia fabbrica, con tutta 
la disoccupazione che c'è. si 
facciano ancora due ore di 
straordinario al giorno? v. 

E' una contraddizione tipi­
ca di un distorto meccani 
smo di sviluppo, incompren­
sibile per chi « vede » e 
« sente ». ogni giorno, diret­
tamente. gli effetti della cri­

si. I compagni parlano di 
programmazione, di disim­
pegno degli imprenditori e 
del governo. Ma sono tutte 
cose che Giovanni Caratilo 
sa bene e proprio per questo 
ha rinnovato la tessera. E 
sono cose che qui a Barra 
sanno un po' tutti. « Questa 
che è la zona industriale 
della città — spiega Antonio 
Russo, operaio, segretario di 
una delle tre sezioni in cui 
è stata decentrata l'anno 
scorso la presenza del par­
tito nel quartiere — dovreb 

be essere trasformata, nelle 
intenzioni di determinate for­
ze, in zona terziaria e im­
produttiva ». 

E già sono molte le pic­
cole Imprese in crisi o gli 
stabilimenti in Usta d'attesa 
per la delocalizzazione. Pro 
pria per questo l'impegno del 
PCI è qui particolarmente 
profondo. Un esempio: alla 
Vetromeccanica. una piccola 
fabbrica in lotta da 21 mesi. 
gli iscritti al PCI sono 84 su 
102 Quello del lavoro, dun­
que. è il problema dei pro­

blemi. Le conferme non 
mancano. In un'altra casa, 
umile e scarna. Rosa Mu­
setta racconta la sua storia. 
« Sono una bracciante — 
dice — ma da cinque anni 
non lavoro per un dolore al­
la schiena. Andavo a racco­
gliere fiori a Torre del Gre­
co. a S. Giorgio, a Portici. 
Anche mio marito, ora. è di­
soccupato. E' stato licenzia­
to qualche mese fa ». Poi 
prende la tessera e la ag­
giunge alle altre che tiene 
conservate in un cassetto 
Saranno una ventina, com­
prese quelle del marito. 

Lasciata Rosa Misella è 
la volta di un'altra donna. 
Bigodini in testa sta lavando 
le scale di casa. Un compa­
gno le offre la tessera, ma 
lei — garbatamente — la 
rifiuta. « In casa — risponde 
— c'è già quella di mio ma 
rito. E poi le donne devono 
badare alle faccende di casa 
e non alla politica... ». Per 
una tessera rifiutata un'al 
tra nuova di zecca. E' di Ciro 
Vedi, trent'anni, operaio me 
talmeccanico. « Sono stato 
già licenziato due volte pei 
rappresaglia sindacale. — 
commenta — ma non mi sono 

stancato di lottare... ». 
Questo, dunque, l'esem 

pio di Barra. Le stesse di/ 
ficoltà. gli stessi problemi d 
ritrovi nel resto della città 
e della provincia. I risultati 
però, non mancano. Qualche 
esempio: alla Martinelli, una 
fabbrica di S. Carlo Arena, 
è stato già raggiunto il 100 
per cento; i compagni della 
cellula comunali di Castel 
lammare hanno già rinnova 
to *>0 tessere su 60; quelli 
della Sofer 133 su 197; quel 
li della sezione Stella, nei 
t ventre » di Napoli. 301 su 
488 

Ma allora tutto va bene? 
« Il PCI — commenta Aldi 
Cerniamo, resiwnsabile uro 
ciuciale dell'organizzazione 
— ha tenuto e sta ampliando 
la sua forza. E questo in .n 
momento oggettivamente dif 
ficile. con il partito al ceri 
tro di numerosi attacchi Ma 
permangono — continua --
difficoltà e debolezze. Mi ri 
ferisco al nostro rapporto 
con le nuove generazioni e 
al modo in cui abbiamo lavo 
rato nelle zone della città e 
della provincia dove più 
acute sono le tensioni so 
ciali ». 

Perché abbiamo scelto ed 
acquistato un televisore 

a colori GRUNDIG. 
(ce lo dicono il Sig.Valentini e la gentile Sig.ra Lucy) 

lc Possedere un televisore a colori 
era da tempo nostro desiderio. 

Non era facile scegliere fra tutte le 
marche oggi presenti sul mercato. 

Non facile in quanto le esposizioni 
dei rivenditori da noi visitati non 
sempre erano obiettive. 

Abbiamo dovuto constatare molto 
presto che marche meno note veniva­
no particolarmente elogiate mentre 
marche note venivano giudicate in 
parte persino negativamente. 

Siamo così diventati critici e teme­
vamo di essere ingannati. 

Alla fine ci siamo decisi per un ap­
parecchio di marca. 

Slogans pubblicitari come 
«Sfida italiana», «Treni carichi 
di televisori» non ci interessavano. 
Anche «Elmetti di un piccolo 
marchio» non erano di nostro 
interesse. 

Desideravamo un apparecchio di 
alta qualità e lo abbiamo trovato - è 
un GRUNDIG. 

Perché proprio un GRUNDIG? 
A parte il fatto che possediamo 

già altri apparecchi GRUNDIG, e 
ne siamo pienamente soddisfatti, sap­
piamo che GRUNDIG dispone di 
una rete assistenziale eccellentemente 
organizzata. 

Che il rapporto prezzo-qualità è 
quello giusto, lo possiamo constatare 
ora giornalmente a casa. 

I nostri vicini non hanno avuto 
evidentemente una sorte così felice -
un apparecchio a prezzo speciale ed 
ora spese di riparazione a «prezzi 
speciali» (verso l'alto, si intende). 

Colore non è uguale a colore - ab­
biamo dovuto constatare anche que­
sto. 

Nessun apparecchio da noi esami­
nato più da vicino aveva colori così 
brillanti come il nostro GRUNDIG. 
E poi ancora: 

II nostro rivenditore era corretto 
ed obiettivo. Non ci ha influenzati in 
alcun modo. 

Discutevamo di vantaggi e svan­
taggi degli apparecchi offerti. 
La nostra scelta infine era 
GRUNDIG. 

Non ci riesce difficile consiglia 
re GRUNDIG! Non possiamo 
immaginarci un apparecchio mi 
gliore. » 

Ci (3 piacere sentire queste parole. Qualora Lei 

dovesse riscontrare, nonostante tut to, difficoltà 

di giudizio obiettivo, siamo lieti di poterLc 

inviare il nostro catalogo ed altra documentazione. 

• Per avere maggiori informazioni ritagliare . 
| e spedire a: GRUNDIG Italiana S.p.A. ( 
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GRUnDIG 
la garanzia di un grande nome. 

120 mila metri quadrai* 

E il secondo dopo 
quello di Amburgo 

il terminal di Pomezia 
Baricentro ai traffici della penisola - Caratte­
ristiche negative dell'autotrasporto su strada 

Dal no s t ro invia to 

P O M K / Ì I A — K" classificato 
tru 1 più grandi di Europa, 
inferiore solo a quello di 
Amburgo per organizzazione 
dei servizi e per gli impianti. 
il terminal merci cast mito 
dalle Ferrovie dello Stato 
neWhinterìand della capitale. 
e del quale In cooperativa 
1 Tran.service » ha assunto la 
gestione. Il « termmal» rag­
giunge un'estensione di 120 
mila metri quadrati, di cui 15 
mila di capannoni, con una 
capacità di stoccaggio di 
5 000 quintali il giorno 

In Italia, due sono le eoo 
perative (amliedue affiliate 
alla l,ega) che conducono di­
rottamente Iniziative del pe 
nere, a Pomezia e a Bologna: 
cioè che promuovono la rac 
colta da ogni luogo di merci. 
utilizzando trasporti composi­
ti — ferrovie, strada, mare e 
|**r via aerea — per consen 
Urne lo smistamento raziona­
le alle relative destinazioni 
L'interpoiio di Pomezia. sullo 
linea delle FS Roma Napoli, 
via Formia. oltre n situarsi 
quale immenso silos di Ro­
ma. fa da baricentro ai traf 
t'ci della penisola, e ad es«o 
si può fare riferimento per i 
trasporti nn\ bacino del Me 
diterrnneo. 

L'attività della coop « Tran 
cervice » si qualifica per le 
sue dimensioni economiche e 
finanziarie e per l'attuazione 
della politica del trasporto 
integrato delle merci, d i e 
tende alla eliminazione di 
dannose concorrenze e spre­
chi 

Quella della « Tran.service » 
è una esperienzu del tut to 
nuova che rompe lo schema 
dei traffici il cui fulcro per 
un intero ventennio é stato 
l'aiitotra.-jporto. 

Il trasporto delle merci. 
qui in Italia fa registrare at- j 
tualmente ononrtl'o che. per . 
similitudine di condizioni, si 
riscontrano tra i paesi in- 1 
dust ria lizzati. in Inghilterra 1 
L'BO per cento delle merci | 
vias-'L'ia con autotrasporto. 
poco meno de! 20 \vr cento 
p r ferrovia In Francia. 
RFT. URSS gli indici per 
centuali ?i capovolgono a fa 
vore del vettore ferroviario j 

L'efasperizione della ten- j 
denza dei traffici con auto j 
trasporto, favorita con la fi 
Insorta dell'auto e dell'auto­
strada dei governi de e da j 
scelte non sempre efficienti 1 
delle FS. ha subito prima un I 
rallentamento quindi una 
timida inversione con In riva- j 
lutazione del trasporto ferro­
via - o e con l'affermazione 
dell'u.-o del container. 

L'inserimento della coop 
.< Transeivice » nella utilizza­
zione del trasporti interino 
dali è un momento della po­
litica di riorganizzazione e 
ristrutturazione del settore 
secondo le indicazioni della 
recente conferenza nazionale 
dei trasporti. 

La storia di questo termi­
nal riflette tut te le caratteri­
stiche negative del sistema 
dell'autotrasporto su strada. 
Castrulto da un gruppo pri­
vato, la società Slpulo. il 
centro merci di Pomezia e 
stato venduto dalla stesso so 
cletà per due miliardi di lire 
«Ile Ferrovie dello Stato, che 
a loro volta l 'hanno dato in 
concessione ulla stessa Sipuia 
con In garanzia, inclusa nel 
contratto, che le perdite di 
gestione sai ebbero state np 
pianate dalla azienda ferro 
viaria statale Cosa che rego 
(armento si è verificato: pei 
1) lD7tì. le FS hanno integrato 
il bilancio della Slpuin per 
l'interporto di Pomezia con 
decine e decine di milioni di 
lire. 

Le operazioni di compra­
vendita e di concessione ri 
salgono all'epoca dell'ultimo 
governo di centrodestra: mi­
nistro del trasporti era 11 li 
berale Bozzi. 

Con le spalle protette dalla 
clausola preferenziale. In so­
cietà privato ha fatto esclusi 
vomente i suol interessi, ri 
nunclando a uno politica 
promozionale di incremento 
dei traffici attorno al polo di 
Pomezia e al trasporto ferro 
viario. Con la conseguenza 
che gli impianti sono stati u-
tilizzati a meno di un terzo 

La coop « Tronservice ». 
subentrata allo Sipuia nella 
gestione del terminal con un 
contratto quinquennale con 
le FS. è già al lavoro per 
dare piena funzionalità all'in 
terporto Essa può assolvere 
gli obiettivi per i quali è 
stata costituita, se non di­
stoglie le sue forze dall'attivi­
tà che le comj>ete. sola con 
di/ione per portare a coni 
pimento l'ambizioso piano 
del raddoppio in 1218 mesi 
della quantità di merci. 

Più merce passa per Pome 
zia. più consistenti sono le 
entrate della coop. e si ac­
crescono i trasporti delle FS 
Fiduciosa nelln propria capa­
cità di iniziativa. Io coop 
« Transervice » ha rinunciato 
nel contratto alla clausola 
della copertura di eventuali 
deficit 

Nicoiino Pizzuto 
NELLA FOTO: il terminal di 
container a Pomezia 

Approvati già 41 
articoli del testo 

di riforma sanitaria 
ROMA — L'uà notevole ac 
cclera/ione e alata impreca 
nelle ultime quattro Mdute 
dalla Commissione Sanità del 
Senato all'esame del disegno 
di legge sulla riforma sani 
t ana . 

41 sono gli articoli appro^ 
vati e akiirii di particolare 
significato. come sottolineano 
j relatori Merzano (PCI) e 
Crei vero (DC) in una dicnia-
rnzione rilasciata alla stam 
pa. nella quale esprimono pu 
re un giudi/io [to^tivo sulle 
convergenze che si sono lar­
gamente manifestate. 

Ancht- i pochi articoli ac 
cantonali (il 7 sulle deleghe 
aile Regioni e il 15 sull'Ut. 
Ulto superiore di Sanità, men­
tre il 6. sui poteri dello Sta 
to. è stato approvato» lo so 
no stati non per divergenze-
inconciliabili, ma piuttosto 
per dare l'opportunità ai ~e 
naton di compiere una pau 
sa di riflessione :n modo da 
conferire al testo il massimo 
d: chiarezza e di agibilità. 

Gli ultimi articoli approva 
ti riguardano ì requ.siti e la 
struttura interna degli aspe 
dali: i presidi e i servizi 
multizonali. le prestazioni del­
le unità sanitarie locali, le 
prestazioni di cura e di ria 
bilitazkme. le norme per gli 
accertamenti e i trattamenti 
sanitari obbligatori e volon­
tari anche per le malattie 
mentali, il termalismo tera 
peutico. la disciplina per le 
cliniche universitarie (con re­
lative convenzioni), gli enti 
di ricerca. 

Di notevole importanza 
l'approvazione di due blocchi 
di articoli, attorno ai quali 

il dibattito è stato particolar­
mente vivace Uno riguarda ì 
farmaci (assistenza farma­
ceutica. disciplina dei farma 
ci. prontuario farmaceutico. 
pubblicità ed informazione 
scientifica sui farmaci: per 
questo aspetto si stabilisce 
l'assoluto divieto ad ogni for 
ma di propaganda presso il 
pubblico dei farmaci conte 
miti nel prontuario e di quel 
li sottoposti ad obbligo d: 
ricetta): l'altro il settore delia 
prevenzione (ma DOT tutto 
è stato definito), che r 
guarda l'attività e l'organiz 
zaz.ione dei servizi, i presidi 
e i servizi multizonali per 
la prevenzione. !e norme in 
materia d; teiene e *icurez 
za negli ambienti di lavoro e 
di vita Su questa parte del 
la riforma, a lh Commissione 
Lavoro t Ó-J a\evano avan 
zato alcune nbezioni.che ten 
devary) a recuperare una fun­
zione cenL-alizzatriee del Mi 
nistero del Lavoro, obiezioni. 
superate ieri con un'unanime 
parere favorevole al testo. 

F-sistono pertanto, afferma­
no Merzario e Cravero. tutti 
i presupposti per superare le 
iniziali difficoltà e concludere 
nei ttmoi previsti l'esame del 
provvedimento. Se i gruppi 
parlamentari di maggioranza 
e lo stesso governo — rimar­
cano ì relatori — manterran­
no fede all'impegno più vol­
te dichiarato di conservare 
integra la struttura del d i v 
gno di Jsgge. la riforma di­
verrà presto una realtà opc 
rante. anche se qualche nube 
resta comunque all'orizzonte 
fi de si sono astenuti su set­
te articoli). 


